
on il 25 dicembre alle
porte siamo tutti iscritti al
corso di psicologia degli

acquisti. Una materia
complicatissima che però
prevede due sole domande: il
regalo dev’essere utile o
simpatico? E ancora: conta più il
pensiero o il suo prezzo?
Ovviamente l’ideale sarebbe
comprare qualcosa di cui c’è
bisogno, allegro e, visto con gli
occhi di chi spende, poco costoso.
Ma, a parte questa verità, il resto è
un mare aperto di incognite. Con
qualche piccola certezza. Per
esempio, all’inizio delle relazioni
si punta sul gioco e poi si diventa
più razionali. I fidanzati si
regalano pupazzi, bamboline,

musica, e così anche gli "amici e
qualcosa di più" o che puntano a
diventarlo: «Ero così stufo di farti
regali seri, adesso posso andare di
fantasia». I colleghi si scambiano
piatti regionali e libri, ai
compagni di scuola si mandano
biglietti, con chi hai perso di vista
può bastare un messaggino.
L’ultimo capitolo, il più semplice
eppure complesso, riguarda la
famiglia: ai figli se si vendesse a
rate compreresti anche la Luna,
gli anziani hanno spesso freddo
quindi vai di sciarpe e guanti, a
tuo fratello non hai ancora
pensato. E poi c’è la moglie (o il
marito), paziente, che riceve la
maglia che non voleva, di un
colore poco meno che orrendo.
Ma che alla fine trova che, sì, le sta
da favola.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

Addio alle dieci vittime di Ravanusa

SAMUELE C’ERA
SALUTIAMOLO

Psicologia dei regali

Per la «morte assistita»
9 articoli che dividono
Palmieri nell’inserto centrale

POPOTUS
I nove giorni
che portano a Natale
Dodici pagine tabloid

ESPLOSIONE: 75 VITTIME
Il dolore del Papa
per la strage di Haiti
Capuzzi a pagina 13

È VITA

ANTONELLA MARIANI

ontate anche Samuele. Contate
e salutate anche lui, che non ha
potuto nascere per un soffio.

Avrebbe annunciato la sua venuta al
mondo con il primo vagito proprio ieri,
mercoledì. La sua mamma, Selene, era
attesa per il parto programmato
nell’ospedale in cui lavorava come
infermiera. Per lui c’era una culla
pronta nella casa degli sposi, minuscole
vestine azzurre nei cassetti, i primi
giochini impacchettati da nonni, zii,
amici di famiglia. Lo scoppio della
palazzina di Ravanusa, sabato scorso,
ha fermato la sua corsa verso la nascita
quando ormai "i giorni del parto erano
compiuti". Ma la vita, quella gli
apparteneva già: e allora, perché nella
contabilità ufficiale delle vittime della
tragedia non rientra anche lui?
Sottrargli il diritto a un nome
nell’elenco di chi è rimasto sotto le
macerie non è un’ingiustizia che si
somma a quella angosciante dell’averlo
fermato mentre si affacciava sulla
scena del mondo? Davvero basta aver
mancato di poco l’appuntamento con
la nascita, come se la vita fosse solo
questione di anagrafe?
E allora contatelo, contiamolo,
Samuele. I morti per la fuga di gas non
sono nove. Sono dieci. Ricordiamocelo
quando domani saranno celebrati i
funerali di Stato, e poi ogni futuro 11
dicembre quando scoccherà la
commemorazione dell’ennesima
tragedia italiana. Accanto a Pietro,
Maria Crescenza, Liliana, Selene,
Giuseppe, Calogero, Angelo, Giuseppe e
Carmela occorre nominarlo, il più
giovane di tutti. (Che età ha un
bambino morto cinque giorni prima di
nascere?). Poco importa se non ha fatto
in tempo a nascere. Era già amato,
aveva un nome, scelto magari dopo
lunghe e tenere trattative tra i suoi
genitori. Samuele era atteso, come tutti
i bambini che appena concepiti sono
già figli per chi li ama. Per i familiari
non c’è dubbio alcuno e lo hanno
voluto stampare nei necrologi affissi in
paese: Samuele è morto accanto a sua
madre Selene e a suo padre Giuseppe.
Attenzione però: non ci possono essere
vittime pubbliche, i morti "di tutti",
meritevoli del lutto cittadino e vittime
invisibili che vengono ricordate solo dai
parenti stretti. Un concepito in Italia
può ereditare, può ricevere donazioni, e
dal settimo mese entra nel computo
dell’assegno unico per i figli, può essere
soggetto di risarcimenti per
responsabilità civile... Nessuno gli
neghi lo sguardo del cuore, che ci
appartiene nel profondo e che ce lo fa
considerare già tra noi quando ancora è
custodito nel grembo materno. Vita alla
sorgente, invisibile e, comunicativa,
pienamente umana. Samuele era già
nostro figlio e fratello: restituiamogli il
nome e il ricordo che gli spettano.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Agorà

DIBATTITO
L’ideologico
asterisco
della neolingua

Presilla a pagina 21

RAI FICTION

Parla Gassmann:
«La filosofia in tv
batte i comici»

Castellani a pagina 23

OLIMPIADI

Milano-Cortina
già “sorpassa”
Pechino 2022

Nicoliello a pagina 24
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Crescono i casi (oltre 23mila) e i decessi (129). Forza Nuova indagata per terrorismo: reclutava no-vax. Oggi sciopero di Cgil e Uil

Vaccini ma non solo
Allarme per la contagiosità di Omicron. L’ente sanitario europeo: vanno previste altre misure di prevenzione
Draghi replica alla Ue: sugli ingressi stretta necessaria. Ma la Commissione insiste: interventi da coordinare

IL FATTO

■ I nostri temi

NATALE

Albero naturale
o artificiale?

La Francia divisa

INFORMAZIONE

Stop al caos-tv
sui baby-vaccini
Aiuti ai genitori

DANIELE ZAPPALÀ
A pagina 3

VIVIANA DALOISO
A pagina 3

Libyagate, prima estradizione

INCHIESTA/3 Autorizzato il trasferimento da Malta di Attard, figura chiave del cartello del traffici

AL VIA LA CAMPAGNA

Attestati e disegni
Il Lazio «premia»
i bimbi vaccinati

LONDRA NELLA BUFERA

«Risposte confuse»
e contagi record
Johnson ora rischia

Primopiano alle pagine 5, 6 e 7

Servizi a pagina 12

Bagnoli
e Scavo
a pagina 9

Celebrazione amara

Per il Servizio civile
fondi inadeguati:
22mila posti persi

LA GIORNATA

VITO SALINARO

Intervenendo al Parlamento europeo, la presidente del-
la Commissione Ursula von der Leyen dichiara: «Da
gennaio la variante Omicron sarà dominante in Euro-
pa. Che però, oggi, è meglio preparata per difendersi».

Ma la direttrice del Centro
europeo per la prevenzione
(Ecdc), Andrea Ammon (nel-
la foto), avverte: «La sola vac-
cinazione non ci permetterà
di contenere Omicron, per-
ché non ci sarà tempo per
colmare i gap vaccinali an-
cora esistenti». Il tutto men-
tre cresce ancora in Italia la
curva pandemica. I nuovi ca-
si sono 23.195 (il dato più al-

to da aprile), con il tasso di positività che balza al 3,7%;
129 i decessi. Botta e risposta tra il premier e l’Ue sulla
stretta agli ingressi in Italia decisa martedì: «Da noi i con-
tagi con Omicron sono meno dello 0,2%, altrove è mol-
to diffusa: non c’è molto da riflettere». Ma Bruxelles in-
siste e chiede che le misure siano «proporzionate».

LUCA LIVERANI

Una Giornata nazionale per celebrare il servizio
civile, che permette a decine di migliaia di gio-
vani di «concorrere al progresso materiale o spi-
rituale della società», come ricorda il presidente
Mattarella citando l’articolo 4 della Costituzione.
Un momento di festa, il 15 dicembre, che ha la-
sciato un po’ di amaro in bocca a chi aspettava
un segnale politico dal Governo. Cioè uno stan-
ziamento aggiuntivo, per non rischiare di spre-
care la disponibilità per ben 22mila persone nei
progetti degli enti: i fondi stanziati per il 2022 ba-
steranno a coprire solo circa 54mila dei quasi
77mila posti dei progetti approvati dal governo.
Ma dalla ministra Dadone, per ora, solo impegni
generici. È stata dunque una festa a metà, quel-
la di ieri, in cui è stata solennizzata la Giornata
nazionale del Servizio civile, istituita l’anno scor-
so ma celebrata in presenza per la prima volta.

Infezioni fuori controllo, ospedali rior-
ganizzati in assetto di crisi, tamponi
introvabili. E centri vaccinali aperti 24
ore su 24 ma a corto di infermieri. Dif-
ficile immaginare una situazione più
grave per il Regno Unito, in un mo-
mento di debolezza politica anche per
il premier Boris Johnson. 

Le prime 70 dosi somministrate allo
Spallanzani di Roma a piccoli dai 5 a-
gli 11 anni. Staiano (Società pediatri):
«Niente interferenze sullo sviluppo pu-
berale». Da oggi tocca alle altre regio-
ni. Appello di Locatelli alle famiglie:
«Offrire ai propri figli la vaccinazione
è un atto di amore nei loro confronti».

Il Tribunale di
Malta ha disposto
l’estradizione in
Italia di Paul
Attard,
controverso uomo
d’affari accusato
fra l’altro della
spedizione di 10
tonnellate di
hashish con un
suo peschereccio.
Attard è uno dei
nomi chiave del
“Libyagate”.
L’inchiesta di
IrpiMedia con
"Avvenire" che
aveva
documentato il 27
novembre proprio
il ruolo di Attard,
figura chiave del
cartello.

Fulvi
nel primopiano a pagina 5

Napoletano
nel primopiano a pagina 8
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LA LOTTA AL COVID
Preoccupa la nuova ondata della 
pandemia, al punto che ormai si 
impone la vaccinazione anche dei 
bambini. Quale e come? Che cosa 
c’è da sapere su questo punto, che 
è stato a lungo dibattuto anche nel 
mondo scientifico. E uno sguardo 
alla situazione in Umbria

10

COMUNI E VOLONTARI

Nella nostra Regione è stato appena 
firmato un protocollo d’intesa tra i 
Comuni (Anci), il terzo settore (Cesvol) 
e il mondo della Sanità (Federsanità 
Anci). Per vincere insieme tante sfide, 
come si è visto anche nella 
battaglia contro il Covid

l’editoriale

Umbri, sempre 
meno e anziani

di Daniele Morini

Nella loro imparziale freddezza, i 
dati parlano chiaro. Se non in-
tervengono cambiamenti, entro 

il 2063 l’Umbria è destinata a scendere 
alla soglia dei 700 mila abitanti, rispet-
to agli attuali 870 mila. Fra il 2020 e il 
2040 è atteso un calo del 7,6 per cento, 
per un totale di circa 63 mila abitanti. 
In pratica, è come se - nell’arco di ogni 
decennio - la nostra regione perdesse 
la popolazione di un Comune come 
Gubbio. Cifre e stime sono quelle di un 
approfondimento intitolato L’erosio-
ne demografica in Umbria, curato dal 
ricercatore Istat Luca Calzola e pub-
blicato in questi giorni dall’Agenzia 
Umbria Ricerche. 
Secondo il report, entro il 2040 più di 
una persona su tre avrà almeno 65 
anni, con un aumento di circa il 10% 
degli ultrasessantacinquenni rispetto 
a oggi. Una riduzione drastica della 
popolazione in età da lavoro. 
“In particolare - scrive ancora Cal-
zola -, il rapporto di dipendenza de-
gli anziani, che misura il peso delle 
persone con più di 64 anni su quelle 
tra 15 e 64 anni, sarà soggetto a un 
aumento di quasi 20 punti percen-
tuali (dal 46% del 2020 al 67% del 

2040)”. E sarà proprio la popolazione 
in età produttiva a subire la maggiore 
contrazione. 
Proiezioni che sollevano enormi in-
terrogativi sui temi del lavoro, della 
produzione regionale, delle politiche 
sociali e del welfare. Inoltre, anno-
ta sempre il rapporto di Aur, “l’in-
vecchiamento della popolazione e la 
bassa natalità condurranno a ulte-
riori trasformazioni che si inserisco-
no nella scia di cambiamenti già in 
atto da tempo”. Tra il 2020 e il 2040 
le persone sole aumenteranno del 
20%, le famiglie senza figli del 10% 
e quelle con figli si ridurranno del 30 
per cento. 
Proprio questa settimana, in Assem-
blea legislativa regionale il consiglie-
re Andrea Fora ha rilanciato l’allarme 
sul problema demografico dell’Um-
bria, definendola una vera e propria 
emergenza nell’emergenza. 
“Non convinceremo nessuno a far 
figli parlando solo di contributi eco-
nomici - ha detto Fora in aula -, oc-
corre spingere senza sosta sui servizi 
alle famiglie, investire in asili nido, 
orari flessibili, strutture sportive e 
ricreative. Quasi due anni fa abbia-
mo presentato due disegni di legge 
che non si riescono a far marciare e 
approvare: prendiamo l’impegno di 
approvare la legge nei prossimi tre 
mesi. Se non ora, quando?”. 
Un appello che ci sentiamo in dovere 
di rilanciare. Ne va del futuro della 
regione e della nostra gente.

Tonino Bello verso 
la beatificazione
di Tonio Dell’Olio

Si è scritto tanto dell’amore di don 
Tonino Bello per i poveri, forse un 
po’ meno della sua passione sen-

za quartiere per la pace e perché fosse 
seminata, costruita, realizzata. Una de-
dizione assoluta, una riflessione senza 
sosta, una carica prorompente di crea-
tività originale da cui scaturivano pro-
poste e iniziative. Sicuramente non si è 
detto abbastanza della sua capacità di... 
(pagina 7)

“Ho adottato una 
bambina rom”
di Dario Rivarossa

Una donna cammina per strada 
con una bambina per mano. 
Si accosta un passante: “Che 

carina! Indiana?”. “Quando rispondevo 
che eri rom – racconta la madre 
–, molti non capivano e facevano 
‘eh?’. ‘Vuol dire zingara’ spiegavo 
io, allora smettevano subito di farti 
i complimenti e si allontanavano”. 
Dal libro autobiografico di Annalisa 
Pacinotti, Carne della mia carne, 
pubblicato dall’editrice perugina 
Ali&no... (pagina 12) 
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I catechisti - e soprattutto le catechiste 
- sono quelle persone che insegnano ai 
bambini i fondamenti della fede cristiana. 
Vero, ma troppo poco. Il nuovo Rituale
per l’investitura in questo ministero 
laicale contiene infatti molto di più, una 
vera e propria missione a tutto campo: 

“corresponsabili” accanto ai sacerdoti, 
ma in molti casi anche in sostituzione 
dei sacerdoti. E non solo nell’ambito 
dell’insegnamento ma anche della liturgia 
e dell’azione pastorale e caritativa. Una 
rivoluzione che, non a caso, era partita da 
Papa Francesco.

SAN GIUSEPPE
L’Anno specia-
le che Papa 
Francesco ha 
dedicato allo 
sposo di Maria 
si è concluso 
l’8 dicembre. 
Una figura, 
quella di Giuseppe, che inse-
gna a vivere accanto a Gesù, 
ma anche a far fronte alle 
tante difficoltà della vita 

5

MIGRANTI
L’unico Rapporto documen-
tato su rifugiati e richiedenti 
asilo, lo produce non il 
Governo ma la Fondazione 
Migrantes della Cei. I temi e 
le novità dell’edizione 2021, 
appena presentata. Ne esce 
un ritratto dell’Italia con le 
sue luci, tra iniziative e nor-
mative ‘in teoria’ buone, ma 
ancora molte ombre

il fatto

Missione  
catechista
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La Misericordia 
inaugura la sua 
nuova cappella

GUALDO TADINO

Il dott. Sepioni ha
vissuto... quasi su
Marte, al Polo Sud

ASSISI

Istituto Serafico
in udienza dal Papa 
per il suo 150°

GUBBIO

Esce il vademecum
per i lavori di
gruppo del Sinodo

ORVIETO

Stefano Melone,
morto in missione
a causa dell’uranio

TERNI E DIOCESI

Il saluto ufficiale
a mons. Giuseppe
Piemontese 



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

SIMONA MUSCO
A PAGINA 2

«N on scappo dal processo, ma voi ave-
te violato la Costituzione». 
Matteo Renzi usa Facebook per ri-

volgersi i pm del caso Open, gli stessi che 
ieri ha incontrato dopo aver incassato il sì 
della Giunta per le immunità sulla propo-
sta di chiedere al Senato di sollevare il 
conflitto di attribuzioni davanti al-
la Corte costituzionale. 
L’ex presidente del Consiglio 
si è recato in procura a Fi-
renze,  consegnando  a  
Luca Turco e Anto-

nino Nastasi cinque pagine, con le quali i 
suoi legali - Gian Domenico Caiazza e Fede-
rico  Ba- gattini - hanno chiesto di archi-

viare  il  procedimento,  evi-
denziando i «grossolani» er-
rori dell’accusa, a partire dal-
la violazione delle garanzie 
sancite dall’articolo 68 del-
la nostra Carta Costituzio-
nale.

CASO CERCIELLO, PAROLA ALLA DIFESA

L a proroga dello stato d'emergenza è una dop-
pia mediazione: tra i partiti della maggioran-
za, divisi tra chi reclamava la proroga come il 

Pd e chi non la voleva come la Lega, ma anche tra 
Draghi, a dir poco molto dubbioso sulla necessi-
tà di mantenere lo stato d'emergenza, alcuni 
suoi ministri come il responsabile della Salute 
Speranza e i partiti della maggioranza.

L’EX PREMIER VA IN PROCURA A FIRENZE E PRESENTA CINQUE PAGINE DI DIFESA

La frustata di Renzi ai pm:
«Su Open avete violato
la nostra Costituzione»
Chiara la linea del leader di Italia viva: «Quello contro 
di me è un processo politico alla politica, ma non scappo...»

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

AA PAGINA 5

ANTONELLA RAMPINO

PAOLO DELGADO

Imagistrati - lo si ripete da 
anni, decenni - non solo 
devono essere indipendenti 

ma devono anche apparire 
indipendenti. E lo ha ricordato 
giorni fa, nelle ore in cui 
esplodeva il caso Maresca - il 
magistrato-politico che 
indosserà la toga nella Corte 
d’Appello di Campobasso e la 
“fascia tricolore" di consigliere 
nel comune di Napoli - lo ha 
ricordato, dicevamo, la 
ministra Cartabia.
Ma al di là delle buone 
intenzioni, la questione appare 
sostanzialmente irrisolvibile 
perché non appena qualcuno 
prova ad alzare la mano per 
chiedere un passo indietro, una 
limitazione dei magistrati in 
politica, ecco che viene 
immediatamente sfoderato 
l’articolo 51 della Costituzione.

IL CORSIVO 

Le inchieste
politiche
peggio dei pm
in politica...

VALENTINA STELLA 

A PAGINA 8 

L a Treccani, la cui autorevolezza è fuori discus-
sione, alla voce “Infodemìa” spiega: «Circo-
lazione di una quantità eccessiva di informa-

zioni, talvolta non vagliate con accuratezza, che 
rendono difficile orientarsi su un determinato ar-
gomento per la difficoltà di individuare fonti affi-
dabili». È la descrizione scientifica che è possibi-
le ricavare dalla lettura degli articoli quotidiani,

AA PAGINA 6

L’ANALISI

L’infodemia sul Colle
maschera il terrore
della politica per Draghi

I DUE UOMINI SONO VITTIME DI UN PROCESSO «PIENO DI ERRORI E DI OMISSIONI»

«Non sono i killer di Malcom X»
Scagionati dopo 55 anni

Stato di emergenza Covid: 
misure prorogate anche per il carcere

LO SCENARIO

Effetto Omicron
su Palazzo Chigi 
ma anche sul Colle

ALDO VARANO

«Contro Finnegan violate 
le regole del giusto processo»

I QUIRINABILI

Pier Ferdinando Casini 
candidato inabissato
eppure attivissimo...

DAVIDE VARÌ

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 9

AA PAGINA 3

ECasini, dov’è Pier, qualcuno lo ha sentito? 
La frase riecheggia nei Palazzi, dacché il 
fondatore del Ccd poi detto Udc («ma per-

ché sempre sigle da autonoleggio?», scherni-
va la Francesca Pascale, antica fidanzata uffi-
ciale di Silvio Berlusconi), poi abbandonato 
per uno scranno senatoriale offerto dal Parti-
to democratico nella sua Bologna, s’è inabis-
sato. 

A PAGINA 7
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FAUSTO CARIOTI

Enrico Letta è convinto di avere in tasca il
candidato giusto per il Quirinale. Solo che
nonpuòtirarlo fuori.Dove“giusto” signifi-
canonsolodotatodiunadeguatocurricu-
lum,ma anche capace di aprire una brec-
cia nel centrodestra, (...)

segue ➔ a pagina 8

VITTORIO FELTRI

Nonmi sonomai illuso che la stampa
fosse sempre libera di narrare la realtà.
Quasi tutti i giornalisti italiani sonopa-
raculi non perché disonesti e inclini a
spacciareballe.Figuriamoci.Semplice-
mente si adattano alla linea della pub-
blicazione che li paga per essere dili-
genti, non tanto onde scrivere ciò che
pensano anche perché il loro pensiero
di norma si appiattisce sul conformi-
smo. Ciò significa che i redattori e gli
editorialisti sono liberissimi di attacca-
re l’asinodovevogliono ipadroni, gen-
te perbene, per carità,ma che èprinci-
palmente preoccupata dei propri affa-
ri.
Glieditori inmassimaparte sonoim-

prenditori che utilizzano i fogli di cui
sonoproprietariper fare favori aipoliti-
ci e riceverneda essi. Il resto è retorica.
Viviamo in un mondo in cui si intrec-
cianoquestioni economiche, persona-
li, e la necessità di non urtare gli espo-
nentideipartiti.Negare tuttociòsignifi-
ca chiudere gli occhi davanti alla com-
plessità degli eventi umani. Intendia-
moci, non sto sostenendo che i quoti-
diani siano asserviti ai grandi poteri,
diciamochesiadattanoadessipermo-
tivi alimentari. Libero è una eccezione
nella prateria delle chiacchiere di Pa-
lazzo,benchéqualchevoltapossasem-
brare il contrario.Noi per esempio sia-
mo contro le affermazioni di Mario
Monti, già premier, che pretende che
gli scribi e conduttori televisivi si atten-
gano alle linee dettate dal governo a
proposito di Covid e roba simile. Sia-
mo persuasi che l’informazione, bene
o male, possa intervenire su qualsiasi
temasenzaesserecensurataovincola-
ta agli ordini superiori dell’esecutivo. I
colleghi commentatori, almeno quelli
non legati a consorterie, devono avere
la facoltàdiesprimere ilpropriopensie-
ro, indipendentementedalla linea edi-
toriale dei loro fogli. Altrimenti la carta
scrittao iprogrammi televisivi rinunce-
rebbero alla funzione di divulgare opi-
nioni a volte opposte. Tocca al popolo
e a nessun altro stabilire se una idea o
un’altra a proposito perfino del virus
sia accettabile ono. La libertà è assolu-
ta oppure non è libertà.
Ovvio che chi racconta bischerate

debbaesserecontrastato,maconargo-
menti contrari (...)

segue ➔ a pagina 8

Le accuse dell’étoile al ministero

«Hanno ucciso il balletto»
Bolle stronca Franceschini

L’imprenditore
che offre bonus
a chi legge libri

FRANCESCO SPECCHIA

Ieri, in una durissima audizione alla Camera, Roberto Bolle
più che il vezzoso principe Siegfried del Lago dei Cigni sem-
brava l’Ispettore Callaghan. «È uno scempio quello che si è
compiuto negli ultimi decenni in Italia con il depauperamen-
to della danza di cui ci si può solo vergognare», (...)

segue ➔ a pagina 10

Essere illetterati
non è un diritto
neanche per i pm

Il dibattito sull’ignoranza

ALBERTO BUSACCA ➔ a pagina 9

Per la sinistra Giorgia
è già tornata fascista

MELONI CRITICATA DOPO ATREJU

Nuovo delirio: tutte le auto a 30 all’ora
LA SOLUZIONE DI SALA PER LA VIABILITÀ

SALVATORE DAMA

MarioDraghiprovaa fare il patriota. Soprattutto, provaa impor-
re le scelte che il governo italianohapresounilateralmente sulla
libertà di circolazione. E che si sono attirate le critiche di Bruxel-
les. «C’èOmicron che ha capacità di contagio nettamente supe-
riore alle altre varianti, da noi i contagi conOmicron sonomeno
dello 0,2%, in altri Paesi la variante èmolto diffusa, (...)

segue ➔ a pagina 3 RENATO FARINA

Un imprenditore bergamasco
di successo, Danilo Dadda, 56
anni, amministratore delegato
di un ditta edile d’avanguar-
dia, di quelle che costruiscono
grattacieli ecologici, si è accor-
to che il fatturato correva, ma
la felicità, il gusto del lavoro, la
percezione positiva (...)

segue ➔ a pagina 19

Terrore rosso: perdere il Colle

Letta è disperato
e s’attacca
al vecchio Amato

ANDREA MORIGI

Ad Abderrahim Moutaharrik,
32 anni, l’Italia ha assicurato il
vitto e l’alloggio gratis, non ap-
pena varcata l’uscita del carce-
re, dopo 2055 giorni di deten-
zione per terrorismo interna-
zionale. È conosciuto come “il
puglie dell’Isis” (...)

segue ➔ a pagina 16

Sulla libertà di informazione

Chi dice bischerate
va smascherato
non censurato

ENRICO PAOLI

Molto,mapure tanto,dema-
gogicamente lo hanno bat-
tezzato “Piano Aria e clima”.
Enelle intenzioni della giun-

ta milanese, guidata dal sin-
daco, Beppe Sala, dovrebbe
servire a «liberare la città». In
teoria dallo smog.Nella real-
tà solo dalle auto private, (...)

segue ➔ a pagina 17

IURI MARIA PRADO

Ha ragione il mio amico Vitto-
rio Feltri quando dice che i ca-
pronici sonounpo’dappertut-
to e non solo tra i magistrati.
Abbiamo avuto un due volte
presidente del Consiglio pres-
soché analfabeta, ed era pure
avvocato e docente universita-
rio, il che dimostra (...)

segue ➔ a pagina 19

Ossessionato da Putin

Biden si svegli:
il suo nemico
è la Cina di Xi
ANTONIO SOCCI

Unvecchio leaderdemocri-
stiano, Pierluigi Castagnet-
ti, che i media ritengono
molto vicino al presidente
Mattarella,nei giorni scorsi
– considerando la tensione
fra Usa e Russia - ha scritto
un tweet alquanto saggio:
«Non scherzare col fuoco.
Vabene la reazioneUsaal-
laminacciarussadi invade-
re l’Ucrainacon175000uo-
mini. Va bene la vicinanza
Ueall’Ucraina.Mache fac-
ciamoperevitareche?For-
seèoradidireche laprete-
sa russa che l’Ucraina non
entrinellaNatohaqualche
senso». (...)

segue ➔ a pagina 7

Terrorista esce di galera. Il Marocco lo respinge. Così lo ospitiamo noi...

Voleva distruggere il Vaticano. Ci tocca mantenerlo

Duello con la Ue: mossa per il Colle?

Draghi si candida a patriota
Svolta dell’europeista Supermario: si ribella a Bruxelles che vorrebbe vietarci di chiedere

tamponi e quarantene a chi entra in Italia. Pure sui migranti è scontro: vogliono rifilarcene di più
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Fisco e lavoro
Decreto definitivo:
arriva lo stop
all’impugnazione
degli estratti di ruolo 

Unità autonome
Superbonus,
il contatore 
non basta a provare
l’indipendenza

Giuseppe Latour
—a pag. 42

Ambrosi e  Iorio 
—a pag. 37

FTSE MIB 26666,08 +0,41% | Spread Bund 10Y 128,20 -1,60 | €/$ 1,1262 -0,42% | Brent dtd 73,24 -1,01% Indici & Numeri v p. 43-47

«inflazione minaccia per l’economia»

La stretta di Powell:
rialzo dei tassi a marzo,
tre incrementi nel 2022

Marco Valsania —a pag. 7 Federal Reserve. Jerome Powell

falchi & colombe

FED e fmi 
STONAno, ora
attenzione 
alle mosse di
francoforte
di Donato Masciandaro
—a pagina 18

Taglio Irpef, decontribuzione e 
nuovo assegno unico per i figli 
distribuiscono i rispettivi benefi-
ci su tutte le fasce di reddito, ma 
concentrano gli effetti più visibili 
sui titolari delle dichiarazioni più 
basse: un lavoratore dipendente 
con 10mila euro di dichiarazione 
e due figli, grazie all’incrocio del-
le tre mosse  avrà a disposizione 
l’anno prossimo 1.188 euro in 
più. In pratica, un aumento del 
reddito disponibile dell’11,9%. 

Mobili e Trovati —a pag. 4 e 5

immobiliare
Milano, Camozzi investe
nell’area ex Innocenti
Un progetto di rigenerazione 
urbanistica su 300mila metri 
quadrati dell’ex area Innocenti 
a Milano. È quanto prevede il 
piano del Comune che, tra gli 
altri, coinvolge il gruppo 
bresciano Camozzi. —a pagina 21

Piccola industria
Baroni:«Priorità a digitale, 
ambiente, finanza e filiere»
Il nuovo presidente della Piccola 
Industria di Confindustria, 
Giovanni Baroni, illustra in 
un’intervista al Sole 24 Ore i punti 
chiave del suo mandato e presenta 
la sua squadra. Assise entro la 
prima metà del 2022. —a pag. 25

PANORAMA

l’emergenza sanitaria

Ingressi in Italia,
tensione con la Ue
Draghi:  su Omicron
c’è poco da riflettere
«La variante Omicron ci vede in 
una situazione relativamente 
favorevole rispetto agli altri Paesi 
Ue, ad esempio Danimarca o 
Regno Unito, perciò si è deciso di 
adottare la stessa pratica per chi 
arriva oggi in Italia dal Regno 
Unito: per entrare basta un tam-
pone, non credo ci sia molto da 
riflettere». Così Mario Draghi alla 
Camera, dopo la richiesta della 
Ue di giustificare le nuove regole 
sul rientro in Italia. — a pag. 13

lo scenario europeo

Guerini: la crisi
ucraina impone
di accelerare
sulla Difesa Ue

Gerardo Pelosi —a pag. 14

Nòva 24
Fonti rinnovabili
Gli Usa investono
nell’eolico offshore

Elena Comelli —a pag. 27
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iNTERVISTA a philippe donnet (generali)

«Un piano sostenibile
ma anche profittevole
Sono sereno: nel Cda
la maggioranza è con me»
di Fabio Tamburini —alle pagine 2 e 3

Philippe Donnet.
Amministratore delegato  del 
gruppo assicurativo Generali

MIGUEL MEDINA/AFP/gettyimages

Redditi bassi, aumenti dell’11,9%
Legge di bilancio

I calcoli del governo
sugli effetti di taglio Irpef, 
contributi e assegno unico

Pronto l’emendamento
con le nuove aliquote
e la riduzione del cuneo

EUROZONA

Oggi la Bce decide
su flessibilità 
e    chiusura 
del programma
pandemico

Isabella Bufacchi —a pag. 7

Il piano di Bruxelles

Nessun ostacolo dalla Ue alla compra-
vendita di immobili ad alto impatto 
energetico: lo hanno detto le autorità di 
Bruxelles nel presentare il piano energia 
che incentiva il biometano e  l’idrogeno; 

Compravendite senza vincoli
In Italia  9 milioni di edifici
sono fuori dai target europei

attivitÀ produttive

Addio all’Irap 
per circa 
1 milione 
di autonomi

LE NOVITà IN ARRIVO

Per il bonus mobili
il tetto di spesa
passerà da 5mila
a 10mila euro

Mobili e Rogari —a pag. 5

Dal 2030  case  nuove a zero emissioni
dal 2040 stop a caldaie a gas. Dal 2030  le 
nuove case saranno a emissioni zero (i 
nuovi edifici pubblici dovranno esserlo 
dal 2027):  è  il pilastro della proposta della 
Commissione. In caso  di ristrutturazio-
ni, vengono proposti nuovi standard 
minimi di prestazione energetica, che ri-
chiedono che il 15% del patrimonio edili-
zio con le prestazioni peggiori di ciascu-
no Stato membro sia aggiornato dalla 
categoria G. In Italia 9 milioni di immo-
bili, su 12,2 milioni, non sono in grado di 
garantire le performance richieste. 

Dezza, Pelosi, Romano
e Santilli —a pag. 10 e 11

credito

Carige, le banche
aprono a Bper:
ora  l’offerta
è sul tavolo
del Fondo

Luca Davi —a pag. 30

Dell’Oste e Parente —a pag. 5

Dossier

africa,
 continente
sempre più

digitale
e connesso

di Alberto Magnani
—a pagina 29

da oggi in edicola

Il libro
Il «1984» resta
sempre d’attualità

—a 12,90 euro oltre il quotidiano

holding

Exor, scatta 
il voto multiplo 
La famiglia 
Agnelli arriva
all’85% dei diritti
Marigia Mangano —a pag. 34
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I Peggiori

» Marco Travaglio

Prima o poi, alla spicciolata,
arrivano tutti. Dopo 10 me-
si di anestesia totale sotto

l’incantesimo dei Migliori, gior-
naloni ed espertoni scoprono ciò
che il Fatto e pochi altri ripetono
dall ’estate: puntare solo sui vac-
cini è un errore; spaccare il Paese
col Green Pass (anche in versione
Super deluxe) è un boomerang
perché il Covid si combatte tutti
insieme, come nel primo anno;
concentrarsi solo sulla caccia ai
no-vax serve a nascondere il di-
sarmo degli altri strumenti an-
ti-contagio e ad abbassare la
guardia dei vaccinati; pavoneg-
giarsi con la bugia dei primi della
classe istiga gl’italiani a rilassarsi
per lo scampato pericolo. Chi lo
diceva passava per no-vax e vedo-
vo di Conte. Ora persino al sito di
Repscappa il titolo “Il Green Pass
non ferma i focolai” (subito cor-
retto). E il Centro Ue prevenzione
e controllo malattie (Ecdc) avver-
te che “la sola vaccinazione non
consentirà di prevenire l’impat -
to” della variante Omicron. I vac-
cini restano importanti, ma non
bastano: il contagio galoppa an-
che tra i vaccinati e la protezione
cala. Urgono “azioni forti per ri-
durre la trasmissione e alleviare il
peso sui sistemi sanitari” col “ra -
pido ripristino e rafforzamento
degli interventi non farmaceuti-
ci”: mascherine, igiene, distanze
(vero Bianchi?), telelavoro (vero
Brunetta?), capienze ridotte sui
mezzi pubblici (vero Giovanni-
ni?), ventilazione dei locali.

Lo scrivono pure Giordano e
Vespignani sul Cor rie re: “È sco-
raggiante la sostanziale inerzia
del governo”, “l’Italia nelle ultime
due settimane sembra... una bel-
la addormentata... Non si fa nul-
la. E non si comunica alla popo-
lazione nulla” (ieri Draghi ha, se
possibile, ampliato quel nulla).
Della terza dose si sa da maggio,
ma siamo partiti a dicembre e
“solo il 30% della fascia 60-69
anni ha ricevuto il richiamo, il
37% di quella 70-79 e il 62% degli
over 80”. Misure decisive come
“sequenziamenti, contact tra-
cing, test nelle scuole le abbiamo
trattate come fuori moda per
concentrarci sulle intemperanze
anti-vax ”. Intanto Figliuolo si lo-
dava, s’imbrodava, chiudeva un
terzo degli hub vaccinali, sprolo-
quiava di “immunità di gregge”.E
ora fa la ruota su La Stampa che
festeggia la “quarta luccicantissi-
ma stella sulla sua divisa”: quella
del “super Comando operativo di
vertice interforze” (“C o v i”, fico
eh?) “fortemente voluta da Dra-
ghi, ma anche dal Colle, che non
ha mai fatto mistero della sua sti-
m a”. E il migliore dei Migliori,
con 129 morti e 23mila infetti in
24 ore, che fa? Con un occhio al
Colle, pensa di fermare Omicron
alla frontiera con la quarantena
per stranieri non vaccinati, come
se non avessimo decine di mi-
gliaia di pendolari che fanno la
spola con Svizzera, Francia e Au-
stria. Se non ci fosse da piangere,
verrebbe da ridere.

Svelò la truffa dei diamanti venduti ai clienti Mps: rischia il posto il whistleblower di
Bankitalia intervistato a Report. Non paga chi avallò lo scandalo, chi l’ha denunciato

SCIOPERO GENERALE Oggi la mobilitazione di Cgil e Uil

“Contro la pandemia salariale”
De Masi: “Protesta sacrosanta”
p Landini e Bombardieri parlano a Roma, si
va in piazza anche a Milano, Bari, Palermo
e Cagliari. Il sociologo: “Lascio l’osservatorio
smart working, Brunetta ci prende in giro”

q CANNAVÒ E ROTUNNO A PAG. 4 - 5

BUGIE DI RENZI SU OPEN
Tutti gli indagati
salvati dalla giunta
per le impunità

q DE CAROLIS, PACELLI
E PROIETTI A PAG. 6 - 7 - 8

DI STEFANO&SARDONE
“Sistema Sesto”:
il sindaco leghista
e la sua fidanzata
q BARBACETTO A PAG. 16

LA VENDETTA HACKER
Nucleare, governo
con le lobby. Furto
di dati alla Sogin
q DELLA SALA A PAG. 17

» PEGGIO DI 3 ANNI FA
Camere ignorate,
ma ora Emma
non lacrima più

» Marco Palombi

C i segua il lettore in
q u e s t i  q u a t t r o
passi nell ’i p o c r i-

sia: vedrà che si rivele-
ranno istruttivi
anche quanto
a cosa real-
mente sia il
d  i  b  a t t  i  t  o
p  u b  b l  i c  o .
Parliamo del-
la legge di Bilan-
cio per il 2022: approva-
ta il 28 ottobre in Cdm,
sparita per giorni, la ma-
novra risulta presentata
in Senato l’11 novembre e
“annunciata nella seduta
del 16”.

A PAG. 15

TRAFFICI PER IL COLLE
B. irenico, Verdini
trama per Pera
con i due Matteo

q SALVINI A PAG. 10

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Domande fuori moda a pag. 8 • Le r n e r Bentornato conflitto a pag. 13

• Tr u z z i Draghi come Virna Lisi a pag. 13 • Di Maggio Che narcisista sei? a pag. 21

La cattiveria
Manifesti a Roma: “Santa
Messa con Matteo Salvini".
Conoscendolo, passerà
con il cestino per le offerte

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

L’OMICIDIO SVENTATO
Sassonia, l’alleanz a
tra nazisti e no-vax
puntava al premier

q CARIDI A PAG. 18

IL LIBRO DI MEMORIE
Little Steven: “Quella
volta che Janis Joplin
puntò Springsteen”

q MANNUCCI A PAG. 22

C OV I D 129 MORTI E 23MILA NUOVI CONTAGI: COME AD APRILE

Draghi: “Noi migliori”
Ma i dati peggiorano

I VACCINI AI BIMBI
PRENOTAZIONI AL 10%

IN LOMBARDIA E LAZIO,
BASSE A SUD. MODERNA
“10 ANNI PER SCOPRIRE
LE REAZIONI AVVERSE.”
q D’ANGELO, MANTOVANI E RONCHETTI

A PAG. 2 - 3

AUGUSTA, VITTIMA DELL’INIEZIONE
I periti sulla prof. 55enne:
“Morta per AstraZeneca”

q CAIA A PAG. 2 - 3
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FRANCESCA SANTOLINI 

Il sindaco e la tartaruga

EMMA BONINO

I DIRITTI

Per  la  prima  volta  
da quando è al go-
verno, con lo scio-

pero  generale  di  otto  
ore proclamato per oggi 
da Cgil e Uil, Mario Draghi si trova 
ad affrontare – insieme al virus, 
purtroppo ben lontano dall’essere 
debellato – un vero e proprio con-
flitto distributivo. Anzi,  si  tratta 
forse della prima volta nella sua vi-
ta professionale, dato che i ban-
chieri centrali si occupano di mo-
neta e di stabilità di prezzi e cambi 
e non di distribuzione dei redditi e 
della ricchezza, materia specifica 
della politica fiscale. Per il gover-
no si tratta di una difficoltà inatte-
sa e non piccola, visto il clima di 
inusuale apprezzamento nei con-
fronti  del  presidente  del  Consi-
glio. L’irrigidimento del sindacato 
(di una sua parte, visto che la Cisl 
non partecipa allo sciopero) è pe-
rò più comprensibile se inquadra-
to nella prospettiva di un ritorno 
del “vincolo di bilancio” nella fi-
nanza pubblica. 

Pier Vittorio Tondelli I biglietti degli amici
“Era curioso, amava il velluto, odiava ballare”
GABRIELE ROMAGNOLI E SIMONETTA SCIANDIVASCI — PAGINA 31 

ELSA FORNERO

L’APPELLO DI ROBERTO BOLLE 

All’inizio di dicem-
bre i  Verdi  tede-

schi hanno approvato 
l’accordo di program-
ma per entrare nel go-
verno Scholz insieme a Spd e libe-
rali. Tra i punti dell’intesa: stop 
al carbone entro il 2030, rinnova-
bili all’80%, legalizzazione della 
cannabis. – PAGINA 29 

UN’ITALIA NO-GREEN
E L’ESEMPIO TEDESCO

L’INTERVENTO

il governo insiste: per chi arriva dall’estero tampone oltre al super green pass

Draghi: Omicron va fermata
anche la Ue valuta la stretta 
Bruxelles costretta alla retromarcia sui test ai confini. Primi vaccini sui bimbi

Qatar 2022 Ecco i Mondiali della tecnologia
erba coltivata nel deserto, il tifo si sposta in tv
GIULIA ZONCA — PAGINA 34 

«Cosa  facciamo  
per Natale?». 

Finita  l’estate,  negli  
uffici di Fondazione 
Carolina si ragionava 
su quale campagna, progetto, 
realizzare per le Feste di fine an-
no. Erano i mesi della quarta on-
data e stavamo ancora gesten-
do le difficoltà. – PAGINA 29 

IL NUOVO REGOLAMENTO UE VIETA I COLORI

oggi sciopero generale

Così cambia l’Irpef
un mix che aiuta
i redditi più bassi

w w

Voglio iniziare con alcuni nomi: Caterina de’ Medici, 
Baldassare da Belgioioso, Giambattista Lulli, Enrico 

Cecchetti. Nomi importanti e in parte dimenticati. Nomi 
che hanno in comune due cose fondamentali. – PAGINA 17 

ROBERTO BOLLE

“No allo scempio sulla danza”

Incontro in treno Federico Pizzarotti, sindaco di Parma 
eletto al primo mandato coi cinque stelle e al secondo con 
la sua lista civica (oggi è l’uomo più distante dai grillini 
dell’intera Emilia Romagna). Gli chiedo com’è fare il sinda-
co e da bravo Fedro dei tempi moderni mi risponde con l’a-
pologo del sindaco e la tartaruga. Hai presente le tartaru-
ghe da un euro che si prendono al luna park? Mentre me lo 
chiede congiunge indice e pollice a indicare la misura delle 
tartarughe. Dopo un po’ i bambini si scocciano e i genitori 
portano le tartarughe nelle fontane e nei laghetti dei par-
chi. Dai e dai, a un certo punto in città c’era un mezzo mi-
gliaio di tartarughe. Ora Pizzarotti usa pollici e indici di en-
trambe le mani per mostrare quant’erano cresciute. Arriva-
no gli animalisti e gli dicono che non si può, per legge le tar-

tarughe devono avere la disponibilità di un metro quadra-
to (i carcerati tre, interessante). Così, d’intesa con gli ani-
malisti, l’amministrazione di Parma trasferisce le tartaru-
ghe in un perfetto ambiente naturale in Piemonte. Tutto a 
posto? Macché: salta fuori che l’ambiente naturale non è 
perfetto perché le tartarughe di Parma convivono con altre 
tartarughe di altra specie, convivenza vietata dalla legge. 
Si riportano le tartarughe a Parma, in una sistemazione 
provvisoria. Presto saranno ospitate in un altro perfetto 
ambiente naturale, in Romagna, al costo di circa cinquan-
tamila euro. Non subito però: ora sono in letargo, non van-
no disturbate. Il tutto con l’interessamento di magistratu-
ra, carabinieri e forestale. Così se ne vanno il tempo e il de-
naro, perché ai bambini le tartarughe vengono a noia. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

Parla Cirio, presidente del Piemon-
te: “Bene la stretta italiana, agire 

per difendere le libertà”. – PAGINA 4

Cirio difende il rigore
“Ci garantisce libertà”

Omicron dilaga, e Draghi conferma 
la stretta sugli arrivi dall’estero: “Di-
fendiamo con le unghie una norma-
lità pagata con 135 mila morti”. La 
Ue prima polemizza, minacciando 
di portare l’argomento al vertice eu-
ropeo di oggi, poi fa retromarcia, 
prendendo atto  che  la  situazione  
non lascia scampo. – PAGINE 2-3

ALESSANDRO BARBERA
MARCO BRESOLIN

Ora gli ecofascisti
sfruttano il clima
contro i migranti

Negare il cambiamento climatico 
non si può. Lo spauracchio del-

la destra populista sono le migrazio-
ni da surriscaldamento. – PAGINE 18-19

NESSUNO PROTEGGE
GIOVANI E PRECARI

IL COMMENTO

L’INTERVISTA

ANDREA ROSSI

Francia e Italia hanno pronto 
un documento per cambiare il 

Patto di Stabilità. – PAGINA 11

Nuovo patto di stabilità
intesa premier-Macron
ILARIO LOMBARDO

IL RETROSCENA

CAROLINA, I GIOCHI
E IL CYBERBULLISMO

IL CASO

PAOLO PICCHIO

Toglietegli tutto ma non il colore. Dimenticatevi Fedez 
con il quadro dipinto su pelle, e la schiena ricamata di 

Asia Argento. Le nuove regole Ue mettono al bando gli in-
chiostri per i tattoo. – PAGINA 22  INTERVENTO DI PIERO PELÙ – PAGINA 23

“Tatuaggi, stop inchiostri a rischio”
LETIZIA TORTELLO

È il giorno della prova di forza di 
Cgil-Uil, per 8 ore oggi sarà sciopero 
generale: trasporti a rischio. Aliquo-
te Irpef, ecco chi guadagna. – PAGINE 8-9 

ALESSANDRO DI MATTEO

CONTINUA A PAGINA 29
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PROCESSO OPEN

TRAVAGLIO GUIDA 
CONTE E I PM 
ALL'ASSALTO 
DI RENZI. E LA 
COSTITUZIONE?
CHISSENEFREGA

Oggi il vertice Ue

CLAUDIA FUSANI a pagina 4

MIGRANTI 
E COVID: DRAGHI
(PATRIOTA...)
STRIGLIA
L'EUROPA

R
enzi ha presentato una memoria difen-
siva che dovrebbe anche servire a dare 
un orientamento ai Pm di Firenze che 
fi nora, sull'inchiesta Open, sono un po’ 

allo sbando: non ne hanno indovinato una. An-
che perché l'impressione è che siano guidati 
più dalla furia di Marco Travaglio (il quale, otti-
mo polemista, di legge capisce pochino pochi-
no) che dalle norme del diritto. Nella memoria 
difensiva Renzi spiega che lui non ha mai avuto 
una corrente nel Pd. Lui era il capo del Pd, fi n-
ché lo è stato, poi ha dichiarato esplicitamen-
te che era contro le correnti e che casomai, se 
si fosse trovato in dissenso, sarebbe uscito dal 
partito e avrebbe fondato un suo partito, non 
una corrente. Cosa che - come è noto -  ha fat-
to. Dunque, se non si trova nessuna carta, nes-
sun documento, nessuna testimonianza che 
dimostrano che esisteva una corrente renzia-
na della quale Open era la cassaforte, il proces-
so Open non si regge in piedi. Comunque, dice 

Renzi, sono pronto ad affrontare il processo e 
a spiegare bene ai magistrati come funziona la 
politica e come è disciplinata dalla Costituzio-
ne. A condizione che i Pm non sfregino aper-
tamente la Costituzione. Come? Per esempio 
violando la riservatezza della corrisponden-
za di un parlamentare e pretendendo di usare 
questa corrispondenza, magari non tanto nel 
processo, ma semplicemente per gettare fango 
su Renzi attraverso i quotidiani e qualche Tv. E 
proprio questo il punto sul quale Travaglio è an-
dato su tutte le furie e ha richiamato all'ordine 
sia i Pm sia il suo partito. Perché i rappresen-
tanti del suo partito in Parlamento (5 stelle), in 
giunta si sono astenuti nel voto su questo argo-
mento. Cioè non hanno ritenuto giusto votare 
contro la Costituzione sulla quale avevano giu-
rato. Travaglio ha ordinato a Conte di imporre 
una retromarcia ai suoi parlamentari e quindi 
di votare in aula contro la Costituzione. Conte 
ha assicurato che obbedirà. 

Aldo Torchiaro a pagina 5

Piero Sansonetti

Donatella Di Cesare 

I
l sequestro dell’archivio personale di Paolo 
Persichetti è il sigillo impresso da un appa-
rato statale che mostra il suo volto più tetro. 
Esiste in questo paese un organismo che si 

chiama Polizia di prevenzione, il cui ruolo po-
trebbe fi nire pericolosamente per sorvegliare 
l’indagine storica, se non addirittura per preve-
nirla, segnando i paletti oltre i quali non è leci-

to inoltrarsi. Una gendarmeria della memoria 
che asseconda una concezione poliziesca del-
la storia. Solo in tale contesto si può tentare di 
chiarire quel che sta capitando a Paolo Persi-
chetti bersaglio, in questi mesi, di accuse iper-
boliche che sono andate sommandosi in un 
crescendo clamoroso che non può non susci-
tare interrogativi. Dove sarebbe infatti il reato? 

A pagina 7

Le accuse per le sue ricerche sulle Br

Persichetti: il passato 
sotto sequestro

Cari partiti, 
se volete rialzare 
la testa, eleggete 
Supermario al Colle

Quirinale

Astolfo Di Amato a p. 6

Il grande scrittore 
e i tentativi 
di censurare il suo 
stile e la sua vita sovversivi 

Tondelli 

B. Castaldo e E. Reali alle pp. 10 e 11

I ceti 
dominanti

demonizzano 
lo sciopero

perché vogliono soff ocare 
il confl itto sociale a favore 

del fronte del profi tto.
No, non è vero, questo è 

il primo sciopero populista 
della storia: Landini usa 

la piazza per provare a 
mettere in mora i partiti

Il confronto

F. Bertinotti e Catilina alle pp. 2 e 3
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CASCA IL PALCO, MA IL GOVERNO PROROGA LA MISURA FINO AL 31 MARZO

IL SUPER PASS NON VALE NULLA
PAROLA DI DRAGHI E SPERANZA
Anche i vaccinati devono fare un tampone per entrare in Italia. Grossi problemi con i frontalieri e con la Ue,
che si infuria: la carta serviva a far circolare le persone non a discriminarle. Ma non eravamo un esempio?

CONTRADDIZIONI

Per la salute
si può dire di no
all’Europa
E per i risparmi?

CREDERE AL MINISTRO?

IL VIRUS
AL CONFINE
E I CONTROLLI
FANTASMA

Renzi tenta di smontare l’i n c h i e st a
Però su Open i pm tirano dritto
Ecco la memoria difensiva del senatore. Che contesta l’acquisizione di mail non decisive

I NUOVI SPORT? SCIVOLOSI: NIENTE FORZA E CONTATTO FISICO

L’Olimpiade rinnega Olimpia e bandisce la boxe
di CLAUDIO RISÉ

n Nuove istru-
z i o n i  p e r l e
prossime Olim-
piadi del mondo
pandemico e ul-
travaccinato. La

prima spiega già tutto: dai
giochi californiani del 2028 (i
precedenti sono già pro-
grammati), spariranno il pu-
gilato e il sollevamento pesi:
due colonne portanti dei
Giochi olimpici fin da quan-
do si accese la fiaccola (...)

segue a pagina 21

COMITATO PRO STADIO DI MILANO

«Il Meazza è ok, demolirlo
ci fa perdere 500 milioni»
di CAMILLA CONTI

n « L’addio al Meazza costerà a Milano
500 milioni». Così il comitato che conte-
sta il sindaco Beppe Sala per il benestare
alla demolizione del glorioso stadio per
permettere a Inter e Milan di costruirne
uno nuovo: «Operazione immobiliare».

a pagina 19

RECORD STORICO NELLA NBA

Curry, che ha cambiato
il basket a suon di triple
di GIORGIO GANDOLA

n Con il suo metro e 88 centimetri, Ste-
phen Curry, stella dei Golden State, ha
rivoluzionato l’Nba rendendo il tiro da tre
u n’arma perfetta. E battendo il record
assoluto di «triple» ha sancito che per
dominare il gioco non serve schiacciare.

a pagina 21

VICENDA PARADOSSALE A LATINA

Il giudice tributario con lo stipendio
pignorato dall’Agenzia delle entrate
di FRANCESCO BONAZZI

n Un giudice della com-
missione tributaria pro-
vinciale di Latina, Raffaele
Di Ruberto, risulta avere
debiti con l’Erario e due pi-
gnoramenti in corso da
parte del Mef per un totale

di circa 130.000 euro. Ma
resta al suo posto, anche se
la legge direbbe il contra-
rio. Inoltre, se avessero ra-
gione i suoi colleghi che ne
avevano segnalato da anni
l’incompatibilità, le sue
sentenze sarebbero nulle.

a pagina 12

di MARIO GIORDANO

n Dunque se sei
vaccinato devi
fare il tampone.
Per entrare in
Italia, dico. La
nuova regola,

appena approvata dal gover-
no, il diktat fresco fresco che
ci fa pure litigare con l’Eu ro -
pa, impone l’obbligo di test
per chi varca i confini del
nostro Paese, anche se ha già
fatto la sacra punturina, ter-
za dose compresa. (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Roberto Spe-
ranza ha scoper-
to che il virus
non si ferma alle
frontiere. Dun-
qu e ,  i n s i e m e

con lo stato d’emergenza ar-
riva lo stato controllore. D’o-
ra in poi le persone che entre-
ranno nel nostro Paese, a pre-
scindere che siano italiani o
stranieri, dovranno esibire il
risultato negativo di un tam-
pone effettuato nelle ultime
24 o 48 ore, a seconda che il
test sia antigenico o moleco-
lare. Chi non è vaccinato,
inoltre si dovrà isolare per
cinque giorni, periodo consi-
derato congruo per verifica-
re eventuali sintomi di insor-
genza dal Covid. Ma questo
vale solo per i viaggiatori in
arrivo dai Paesi della Ue,
mentre per quelli extraco-
munitari la quarantena (...)

segue a pagina 3

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Il senatore Matteo Renzi
ormai più che un leader di
partito è un pokerista. Pur di
diventare Grande elettore
del futuro Capo dello Stato, è
pronto a giocare la sua mano
al fianco degli (ex) odiati so-
vranisti. È anche alla ricerca
di nuovi compagni disposti a
sostenerlo nella sua battaglia
per arginare l’azione della
Procura di Firenze colpevole
di fare indagini (...)

segue a pagina 13

di MARTINO CERVO

n Il sottosegre-
tario Costa sui
r i c h i a m i  U e :
«Tuteliamo la
salute degli ita-
liani». Criterio

ignorato quando a rischio so-
no risparmi e lavoro.

a pagina 5

«SVOLTA GREEN»

Bruxelles insiste
e devasta
il nostro mercato
delle case
di CLAUDIO ANTONELLI

n Partorita la
Direttiva Ue sul-
le case green.
T im m e rm a ns :
«Nessuna confi-
sca o divieto di

vendita». Già, solo obiettivi
obbligatori e insostenibili
che rovineranno il mercato.

a pagina 7

UN PAESE IN TRAPPOLA

Nei talk domina
l’autismo
dei «buoni»
progressisti
di MAURIZIO CAVERZAN

n Siamo diven-
tati un Paese au-
tistico. Cioè, lo
siamo da tempo,
ma è come se la
p a n d e m i a  d a

Covid-19 avesse radicalizzato
e accelerato una tendenza in
atto. Forse era inevitabile.
Era inevitabile che l’av ve nto
di un fatto inedito come un’e-
pidemia planetaria portasse
a esasperare le differenze, a
d i v a r i c a r e  l e w e l t a n-
sc h au ung, le diverse (...)

segue a pagina 11

La sinistra teme
il patriota perché
è il suo opposto

di FRANCESCO BORGONOVO

n È davvero pe-
culiare il funzio-
namento della
mente progres-
sista. I sinceri
democratici di

casa nostra sono impegnati
da anni a riscrivere il dizio-
nario, a stiracchiare e forza-
re il significato delle parole, a
modificare il linguaggio allo
scopo di influenzare (...)

segue a pagina 15

IN BATTAGLIA Matteo Renzi



Case, l’Ue rinuncia allo stop

Crociere, 
è a Torino

il nuovo quartier 
generale di Msc

PNRR
Istruzioni
per l’uso

tredicesimo 
DOSSIER

sull’intelligenza 
artifi ciale

Inserto estraibile
da pagina 17

Niente stretta della Ue sul merca-
to immobiliare. Ieri è stata presenta-
ta la proposta definitiva per la nuova 
versione della direttiva sul Rendi-
mento energetico dell’edilizia (ener-
gy performance building directive,  
Epbd). Lo scopo è di intervenire sul 
patrimonio edilizio europeo chieden-
do agli stati membri di implementa-
re un calendario per il rinnovamento 
energetico degli edifici fino a raggiun-
gere l’obiettivo zero entro il 2050. 

Niente stretta europea sul mercato immobiliare: cade il divieto di vendere o locare 
immobili con basse prestazioni energetiche. L’obiettivo zero è rinviato al 2050

POLO TECH 

DIRITTO & ROVESCIO

Rizzi a pag. 34 

Campagna acquisti di Calenda ma, stando
ai sondaggi, Azione arriva a fatica al 5% 

Merli a pag. 8 

Sono un appassionato di cinema visto 
nelle sale cinematografiche che per me 
hanno una magia aggiuntiva rispetto 
alla visione in casa su un apparecchio 
tv. Ma il lockdown mi ha allontanato 
dalle sale per circa 16 mesi. Un perio-
do immenso. Mi sono tenuto lontano, 
prima, a causa del lockdown che le ave-
va fatte chiudere. E poi, particolare 
non considerato ma devastante, per-
ché, essendomi abituato a far senza 
delle sale, non ero più attratto da esse 
come un tempo. Nell’ultima settimana 
ho fatto uno strappo guardando ben 
tre film in tre sere di seguito. Essi si so-
no rivelati eccellenti. Ve li consiglio. So-
no: “E’ stata la mano di Dio” di Sor-
rentino;  “Scompartimento  n.6”  del  
finlandese  Kuosmanen  ed  infine  
“Cry Macho” di Clint Eastwood. Di 
Eastwood, Sergio Leone diceva che è 
un attore con due atteggiamenti: “Col 
cappello o senza cappello”. Se oggi Leo-
ne fosse vivo si vergognerebbe. Perché 
Eastwood è un sublime attore, regista, 
sceneggiatore . E’, da solo, tutto il cine-
ma. Ogni volta nuovo e diverso. Anche 
stavolta. Valentini a pag. 8

L’ultimo  arrivato  della  campa-
gna acquisti è Marco Lombardo, ex 
assessore comunale a Bologna ed ex 
dirigente di primo piano del Pd. Ma 
la campagna acquisti è bipartisan. 
C’è pure chi proviene dal centrode-
stra. E’ Fabio Battistini, che pochi 
mesi fa è stato addirittura il candi-
dato indicato dalla Lega ma soste-
nuto anche da Fratelli d’Italia e For-
za Italia a sindaco di Bologna per sfi-
dare Matteo Lepore. E’ uscito scon-
fitto e ora si è convertito. La campa-
gna acquisti è quella di Carlo Calen-
da, fondatore di Azione, che nella 
città emiliana è riuscito a fare l’en 
plein, pescando sia nel Pd che nel 
centrodestra. Un movimento che i 
sondaggi non fanno arrivare al 5%.

Sassoli stoppato da Macron. Così ha bocciato anche Letta 
che lo aveva candidato alla guida del Parlamento europeo

Tino Oldani a pag. 5 
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Il ristorante
vietato ai minori

IERI I PRIMI UNDER 12 IMMUNIZZATI ALLO SPALLANZANI

IL GIORNO DEI BAMBINI,
VIA ALLE VACCINAZIONI
Il Covid in 2 anni ne ha colpiti 250mila, 1450 ricoverati e 36 in rianimazione Gianluigi De Palo

Ieri ricevo un mes-
saggio da un’amica
che mi racconta la

vicenda di una giova-
ne mamma con amica
e con figlia di tre mesi
che prova ad entrare
in un ristorante di Ro-
ma in zona Prati, ma
viene mandata via per-
ché “la policy del loca-
le prevede che fino a
14 anni non si possa
entrare”. Ma può esse-
re discriminante una
linea di condotta di
un’azienda? Dai, su, fi-
niamola di parlare di
inclusività. Non ci
prendiamo per i fon-
delli. Ogni persona è
degna di entrare in un
ristorante. Si deve in-
tervenire sulla maledu-
cazione, mai sulle per-
sone. Essere mandati
via è violento ed è gra-
ve che nessuno inter-
venga: non possono es-
serci discriminazioni
di serie A e discrimina-
zioni di serie B. Pensa-
te se un ristorante
adottasse una policy
stile Sudafrica prima
dell’apartheid: no neri.
La passerebbe liscia?
Giustamente no! E per
tutto il giorno ci sareb-
be una presa di posi-
zione sui social dai va-
ri influencer di turno.
Perché accettiamo in-
vece che vengano di-
scriminati i bambini?
Se discriminiamo i
bambini gli insegnere-
mo a discriminare.

occhidipadre@leggo.it

Occhi di padre

dAl via la vaccinazione
dei bimbi tra 5 e 11 an-
ni, si comincia dai fra-
gili, ieri i primi allo
Spallanzani di Roma.
Locatelli: «Il vaccino è
sicuro, un atto d’amo-
re».
I DATI I bambini colpiti
dal Covid in questi due
anni sono stati 250mi-
la, 1450 i ricoverati, 36
finiti in rianimazione.
NIENTE QUARANTENA
Mentre Draghi ha con-
fermato le misure della
quarantena per i non
vaccinati e del tampo-
ne per chiunque arrivi
in Italia, il governo ha
specificato che per i
bambini la quarantena
non c’è se i genitori so-
no vaccinati o guariti.
RECORD DI CASI Nuovo
record di casi e decessi
per la quarta ondata:
23.195 i contagi e 129 i
decessi. Il tasso di posi-
tività sale al 3,7%.

Così come nelle serie Tv sono
donne i capi dei servizi segre-
ti, della polizia e pure della

Casa Bianca, così anche la realtà
si adegua aggiornando l’ultimo
simbolo del maschio da film e tele-
film. Finora i capi della polizia di
New York era-
no sempre sta-
ti uomini. Pri-
ma irlandesi,
poi italoameri-
cani, afroame-
ricani in due
occasioni. Da
gennaio inve-
ce e per la pri-
ma volta nella
sua storia
New York
avrà una donna al vertice. Donna
e afroamericana. La detective Kee-
chant Sewell, già a capo degli agen-
ti della contea di Nassau, assume
il ruolo per scelta del nuovo sinda-
co di New York, Eric Adams, e do-
vrà vedersela con una metropoli
nella quale dopo la pandemia fur-
ti, rapine e violenze sono sensibil-
mente aumentate.

«In Parlamento
solo col green pass»
La Consulta boccia
i politici no-vax

Maria Latella

OTTO DEPUTATI E UN SENATORE SI ERANO OPPOSTI

a pagina 2

Nyc, il capo della polizia
è una donna. E da noi?

Due positive
salta anche
la finale
di Miss Italia

L’EDITORIALE

@GianniCuperIioPD Si va verso l’elezione di una
presidentessa della repubblica: una matriota.

L’ELEZIONE È STATA RINVIATA A GENNAIO

Torna MasterChef
«Diremo meno sì»

Sanremo, ecco
tutti i titoli dei big

a pagina 2

segue a pagina 3
a pagina 2

Vecchio a pagina 5

GIOVANI: OK YUMAN, TANANAI E ROMANO DA DOMANI IL COOKING SHOW SU SKY

Gattuso a pagina 4

Mobilità a Roma

SQUADRA SPACCATA

Sarzanini a pagina 9

Lotito con Sarri,
ma sul futuro
la Lazio si divide

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 14 e 15

COLD CASE

Orlando a pagina 13

Schiaffo mortale
dopo 18 mesi
assassino trovato

RISCHIO ASSEMBRAMENTI

Fabbroni a pagina 11

Niente concerto
di Capodanno
al Circo Massimo

6° 13°
66%



«Non  credo  ci  sia  
molto  da  riflette-
re». Con queste pa-
role  il  presidente  
del  Consiglio,  Ma-
rio Draghi, ha liqui-

dato ieri di fronte alla Camera 
l’incidente  diplomatico  scop-
piato con la Commissione euro-
pea a causa delle nuove limita-
zioni  per  i  viaggiatori  prove-
nienti dall’Unione europea.
Le  nuove  regole,  annunciate  
mercoledì sera dal ministro del-
la Salute Roberto Speranza, pre-
vedono  tamponi  obbligatori  
per l’ingresso in Italia e quaran-
tena per i non vaccinati, anche 
se sono cittadini Ue. 
La  ragione  di  questa  scelta  è  
semplice,  ha  spiegato  Draghi:  
per il momento l’Italia ha meno 
casi rispetto a gran parte d’Euro-

pa e quindi deve proteggersi, an-
che se facendolo,  è  l’implicito 
corollario, non adotta la proce-
dura formalmente più corretta.

L’incidente
Le nuove regole infatti non so-
no state gradite dalla Commis-
sione  europea,  che  dall’inizio  
della pandemia sta cercando di 
armonizzare le norme sugli spo-
stamenti tra paesi, con risultati 
piuttosto alterni. 
«Decisioni di questo tipo da par-
te degli stati membri riducono 
la fiducia delle persone nelle re-
gole europee», ha detto la vice-
presidente della Commissione 
Věra Jourová, promettendo che 
del tema si discuterà alla riunio-
ne dei capi di governo europei 
che si svolgerà oggi.
Ieri il solco tra Italia e Commis-

sione si è ulteriormente allarga-
to.  Christian  Wigand,  uno  dei  
portavoce della  Commissione,  
ha ricordato che gli stati mem-
bri sono tenuti a informare la 
Commissione con 48 ore di anti-
cipo sulle nuove limitazioni ai 
cittadini  europei.  Wigand  ha  
specificato che l’Italia non ha 
fornito alcun preavviso e che la 
Commissione ha provveduto a 
ricordare al governo italiano i 
suoi obblighi.

La risposta
Nella sua relazione al parlamen-
to in vista del Consiglio euro-
peo di oggi, Draghi ha minimiz-
zato la questione: «Nell’ultima 
settimana, all’interno dell’Unio-
ne europea, si sono registrati in 
media 57 casi al giorno ogni cen-
tomila abitanti. In Italia, l’inci-

denza è più bassa, quasi la me-
tà».  Draghi  ha  poi  aggiunto a  
braccio una frase non presente 
nel testo ufficiale del discorso, 
una risposta diretta alla Com-
missione: «Da noi i contagi con 
Omicron sono meno dello 0,2  
per cento,  in altri paesi la va-
riante è molto diffusa per cui si 
è  pensato di  attuare la stessa 
pratica che si usa oggi per i visi-
tatori che provengono dal Re-
gno Unito: il tampone».
In Italia, come in Spagna e Por-
togallo, l’epidemia appare effet-
tivamente in ritardo rispetto al 
nord Europa. Secondo l’ultimo 
rapporto dell’European Centre 
for Disease Prevention and Con-
trol, che risale a giovedì scorso, 
l’Italia era l’unico paese  euro-
peo  ancora  caratterizzato  da  
un rischio “molto basso”.
Meno affidabili  sono  invece  i  
dati sulla circolazione della va-
riante Omicron nel nostro pae-
se. Fino a ieri sera, i casi identifi-
cati erano meno di trenta, ma 
in rapporto alla popolazione l’I-
talia è uno dei paesi che fanno 
meno  sequenziamenti  e  che  
quindi hanno meno possibilità 
di  misurare  effettivamente  la  
diffusione della variante.

Europa divisa
La decisione del governo italia-
no arriva in un momento in cui 
gli stati membri e la stessa Com-
missione sono divisi su come af-
frontare il tema delle restrizio-
ni. Accanto a chi dà la preceden-
za all’armonizzazione delle re-
gole e alla libera circolazione al-
meno dei vaccinati, come la vi-
cepresidente Jourová, ci sono al-
tri  che  preferirebbero  un  ap-
proccio più duro e rapido, sen-
za attendere un coordinamen-
to centrale.
Paesi come la Grecia,  che pro-
prio ieri ne ha approfittato per 
annunciare una serie di restri-
zioni  pressoché  identiche  a  
quelle  italiane  a  partire  dal  
prossimo 19 dicembre.
Questi nodi verranno probabil-
mente al pettine nella riunione 
di  oggi.  Sembra  improbabile  
che a spuntarla saranno i fauto-
ri dell’approccio coordinato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente del Consiglio liquida le rimostranze della Commissione sui tamponi per i viaggiatori europei
L ’Italia ha meno casi degli altri paesi e deve proteggersi da Omicron, che contagia anche i vaccinati

Steph Curry non ha battuto 
un record, ha cambiato il mondo

Francesco benedice Mattarella
e prega per un successore simile

I
social-democratici, alleati con i verdi e i 
liberali, sono tornati a guidare la 
Germania, il principale paese d’Europa. 
Dopo 16 anni. Si affianca la loro vittoria 
a quella di Joe Biden un anno fa, negli 
Stati Uniti. Al governo delle due 

principali economie del campo occidentale vi 
sono oggi le forze della sinistra democratica.
Non accadeva da un po’, ma non è la prima 
volta che succede. Alla fine degli anni Novanta, 
la sinistra democratica guidava gli Stati Uniti 
(Clinton) e la Germania (Schröder), ma anche il 
Regno Unito (Blair), la Francia (Jospin) e pure 
l’Italia. Allora, però, quelle forze e quei leader, 
con la parziale eccezione di Jospin, avevano 
aderito ai presupposti dell’ideologia neoliberale 
e le loro riforme si limitarono ad adeguare le 
loro economie a questa impostazione (al limite, 
ma nemmeno sempre, puntando ad attutirne i 
contraccolpi negativi). Così è stato, per restare 
alla Germania, con le riforme del lavoro 
promosse da Schröder a inizio anni Duemila (il 
«Piano Hartz»), che hanno forse favorito la 
crescita ma al costo di precarizzare il lavoro e la 
vita di milioni di persone. La «Agenda 2010» di 
Schröder, oltre al lavoro, ha ridotto le imposte, 
ma tagliato sanità pubblica, welfare, sussidi di 
disoccupazione, pensioni e investimenti. Anche 
in quanto ai fondamentali macroeconomici 
(pareggio di bilancio e contenimento dei prezzi) 
e politiche europee (idem) il governo Schröder 
(1998-2005) è stato in continuità con la visione 
neoliberale (e ordoliberale nel caso tedesco).
Nel 1998, Schröder si era presentato con lo 
slogan «il nuovo centro»: fece, da cancelliere, 
quello che aveva promesso. Segno dei tempi, e 
in sintonia con Biden negli Stati Uniti, il 
programma con cui l’Spd ha vinto le elezioni, è 
invece molto diverso: è un programma 
keynesiano, di forti investimenti soprattutto in 
direzione ambientale, di diritti sociali a 
cominciare proprio dal lavoro.
Tuttavia, nell’accordo del governo Scholz questi 
propositi sono stati inseriti in un quadro 
contraddittorio. Si assicura ad esempio che 
verrà mantenuto il pareggio di bilancio, a 
livello federale e regionale, come previsto dalla 
riforma costituzionale del 2009 (simile al 
pareggio di bilancio introdotto in Italia nel 
2012): a questo punto, in teoria non resta che 
aumentare le tasse.
È evidente che le resistenze a un programma 
keynesiano di investimenti e welfare, sia nel 
governo (i liberali) sia nella società e nelle 
istituzioni (la Bundesbank), sono molto forti.
La riforma della Germania e quella dell’Europa 
sono strettamente legate. L’una aiuta l’altra, e 
viceversa. In Italia la partita è aperta. Se noi, la 
Francia e altri paesi riusciamo a dare un 
contributo per cambiare il patto di stabilità in 
Europa, aiutiamo anche le forze progressiste in 
Germania. Aiutiamo l’evoluzione di tutto il 
continente in senso sociale e ambientale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAVIDE MARIA DE LUCA
ROMA

Gli errori 
da non ripetere
per le sinistre
al governo 

LA POLEMICA CON L’EUROPA

MARCO GRIECO a pagina 3 DANIELE RIELLI a pagina 13

Secondo 
l’ultimo 

rapporto
Ecdc, l’Italia è 
l’unico paese 

europeo in cui il 
rischio è ancora 

classificato 
come “molto 

basso”
MAPPA 

FILIPPO TEOLDI

Draghi detta la linea basandosi 
sui dati, non sulla burocrazia Ue

DA SCHRÖDER A SCHOLZ

IDEE

EMANUELE FELICE
economista

FATTI

La verità di piazza Fontana che 
ancora non è diventata giustizia
ROBERTA DE MONTICELLI a pagina 8

Rischio molto basso

Il meteo

Rischio basso

Rischio moderato

Rischio alto

Rischio molto alto

ANALISI

Situazione epidemiologica in Europa
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Gualtiericancella ilConcertone

Il TempodiOshø

In Campania
De Luca pronto

a spostare
il Capodanno
a Carnevale

Sant’Adelaide

 Verucci a pagina 14

Oggi l’assemblea dell’associazione
Consumi, ripresa
emade in Italy

La sfida di Coldiretti

Poca trasparenza per l’ex premier

I beni del segretario Pd
rimangono unmistero

DI ANTONIO SIBERIA

Fortuna cheClaudioVil-
la, romano di Trasteve-
re e grande artista dalla

voce maschia, non è stato
mai presidente di Confindu-
stria. Altrimenti ci saremmo
ritrovati con un inno assai
melanconico per le imprese

del Belpaese: «Buongiorno
tristezza, amica della mia
malinconia / la strada la sai,
facciamoci ancor oggi com-
pagnia».ClaudioVilla noma
Carlo Bonomi sì: oggi è lui -
Bonomi - il presidente di
Confindustria. E cosa ti ha
tirato fuori a proposito dello
sciopero generale (...)

 Alcamo a pagina 2

Sanità del Lazio nel caos
Prenotazioni impossibili
Tamponimolecolari
soltanto «fuori porta»

DI FRANCESCO STORACE

Mostra i muscoli, Enrico Letta, ma
non ha il fisico. E i suoi veti contro
Silvio Berlusconi al Quirinale – e

comunque verso chiunque del centrodestra
– stavolta si sfracelleranno contro ilmuro. Si
tolga dalla testa di sventolare uno straccio
rossodal Palazzopiù importantedelle istitu-
zioni della Repubblica: la sua scriteriata (...)

 Sbraga a pagina 19

Segue a pagina 3

 Caleri a pagina 5

Non fate piangere Bonomi
Sciopero: il leader di Confindustria è «triste»

ManovresinistresulQuirinale
Enrico Letta escludeSilvioBerlusconi al Colle e si illude basti un blitz rosso insieme aConte

 Segue a pagina 10

Oggi lo sciopero generale di Cgil e Uil

Allarme contagi: Capodanno senzamusica nella Capitale
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C’È POCO DA BALLARE

Lo sciopero di Cgil e Uil

L’Italia che corre
non ha voglia
di farsi fermare

Dopo il caso Eriksen addio del genero di Maradona

Campioni e guai cardiaci
Anche Aguero si ritira
Servizi nel Qs

Ma quanto ci costa un Natale sicuro
L’ira degli operatori turistici: la stretta sui viaggi con l’obbligo di tampone e quarantena per chi viene in Italia è una mazzata
Stop alle feste di Capodanno nelle piazze di molte città. Draghi: difendiamo la normalità conquistata con le unghie e con i denti

Continua a pagina 2

Dopo nove anni nuova vita per la star del football

Nuovo sconto di pena
O. J. Simpson è libero
Servizio a pagina 15

Pierfrancesco De Robertis

C omunque vada po-
trebbe essere un in-
successo. Al di là di

quanti saranno i partecipanti, il
rischio che per Landini e Bom-
bardieri lo sciopero di oggi sia
un’operazione a somma zero è
infatti molto alto. Certo, i moti-
vi per protestare o semplice-
mente per essere arrabbiati
non mancano, e il singolo lavo-
ratore che oggi incrocerà le
bracciamerita rispetto. Ma l’im-
pressione più generale è che
Cgil e Uil non abbiano proprio
afferrato sia lo spirito del mo-
mento, il senso di quest’ora gra-
ve che il Paese sta per vivere,
sia quello che gli italiani hanno
messo in campo adesso, get-
tando il cuore oltre all’ostacolo
cercando in tutti i modi di supe-
rare le difficoltà.

Cumani a pagina 11

Roberto Bolle,
46 anni,

étoile del Teatro
alla Scala di Milano

e del Theatre
di New York

BOLLE SCUOTE I POLITICI: BASTA TAGLI, LA DANZA È UNO SCEMPIO
«PIÙ ASPIRANTI BALLERINI CHE CALCIATORI, MA È UN’ARTE BISTRATTATA»

Servizi
alle pagine 3, 4 e 5

Agnese
Pini

DALLE CITTA’

E così, quest’anno, è spuntato
un presepe diverso. Maria che
riposa, stanca, nel letto, e
Giuseppe che culla il bambino,

tenendolo amorevolmente tra
le braccia. L’immagine è
dolcissima, verissima,
tenerissima. Arriva da
Cesenatico, e altri poi hanno
imitato il modello di una
famiglia che, proprio perché
Sacra, può finalmente
incarnare le sensibilità del
nostro tempo. Che dà alla
madre il diritto di sentirsi

stremata dal parto. E al padre il
diritto di uscire dallo
stereotipo di una presenza
pallida, comprimaria, nella
nascita di un figlio. Giuseppe
che stringe Gesù restituisce
verità e pienezza e giustizia a
uomini e donne. A padri e
madri di ogni tempo.

No vax a Livorno

Non vuole curarsi
Uccisa dal virus
dopo 20 giorni
Dolciotti nel Fascicolo Regionale

Ma gli operai chiedono garanzie

Gkn, sette giorni
per la cessione
all’advisor Borgomeo
Berti nel Fascicolo Regionale

OGGI

Segui il dibattito a pag. 2

Fiorentina

Viola avanti
in Coppa Italia
con i gol di Sottil
e Milenkovic
Servizi nel Qs

y
(7
HA

3J
1*
QS

QP
TQ

( 
+#
!#
!?
!=
!.
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COME CAMBIERÀ IL LEONE

Quella grande guerra
dietro il risiko Generali

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

A
vete presente quelle case in
cui gli anni sembrano non es-
sere mai passati e in cui in un
angolo c'è ancora un televiso-

re a colori e con l’appendice dietro,
insomma con il mitologico tubo cato-
dico? Ha svolto la sua degna funzione
per anni ed evidentemente non si ha
voglia di rottamarlo. È là, e qualche
volta sputacchia qualche segnale di vi-
ta, ma è fuori tempo e soprattutto non
è connesso.
È la stessa sensazione che si prova a

dover commentare lo sciopero genera-
le che Cgil e Uil hanno deciso di pro-
clamare oggi: un oggetto conosciuto,
ma scollegato da ogni realtà. E del tut-
to inutile. È come entrare in una stan-
za in cui tutto si è cristallizzato nel
passato.
Le sue motivazioni sono la solita li-

sta della spesa, ma questa non è una
novità. Ci si lamenta della precarietà,
della transizione ecologica da fare in
modo sindacalmente «friendly», delle
pensioni, delle disuguaglianze, del
Sud arretrato, della scuola di qualità,
delle crisi aziendali e così via.
Il sapore è quello di una rivendica-

zione su tutto e dunque su niente. A
ciò si aggiunga che la piazza non appa-
re abbia un «nemico» vero, del tipo
Silvio Berlusconi per le manifestazio-
ni del Circo Massimo. Il segretario del-
la Cgil, Landini, è passato alla velocità
della luce dal no green pass al consen-
so al lasciapassare anche in versione
super, è transitato dall’abbraccio al
banchiere Mario Draghi alla sua conte-
stazione in piazza. Lo sciopero sem-
bra più l’estrema rivendicazione di esi-
stere perché si ha una struttura, che il
tentativo di incidere davvero sulla po-
litica economica del governo. A ciò si
aggiunga la circostanza sfavorevole
per Landini & C. di non essere riusciti
a racimolare alcuna sponda politica.
Tutti i loro tradizionali interlocutori
sono al governo, compreso un mini-
stro del Lavoro garbato come Orlan-
do, che incredulo, immaginiamo, si
deve essere morso le labbra, per non
averlo condannato più di quanto ab-
bia fatto.
Questo sciopero è semplicemente

inutile. Forse il più inutile degli ultimi
decenni. Farà relativamente male ai
cittadini, ormai abituati ad una vita a
singhiozzo. Ma sarà anche particolar-
mente antipatico all’opinione pubbli-
ca per la sua incomprensibilità.
Difficile pensare che questa prova

muscolare comporti anche un mini-
mo cambio di rotta. Anche se tutti
avranno l’interesse ad affermarlo.
Ps: in una democrazia liberale non

sono i giornalisti e tanto meno i politi-
ci a decidere quali scioperi si possono
fare, e il fatto che l’«emergenza» non
abbia cancellato, almeno, questo dirit-
to è positivo. Aspettiamo per gli altri.

Pericolo sventato. La Commissione euro-
pea ha decretato che «non ci sarà alcun divieto
di affitto o vendita degli immobili non ristruttu-
rati», ossia di quelli la cui classe energetica sia
elevata. Esulta il centrodestra, Tajani: «Salvati i
risparmi».

VINCOLI EUROPEI

LA CASA E SALVA
La Ue fa retromarcia sul divieto di vendita per le abitazioni
meno ecologiche. Esulta Forza Italia: «Difesi gli immobili»

Lodovica Bulian

Paolo Bracalini

S i riaccendono i riflettori sulla morte di John Fitzgerald
Kennedy. L’amministrazione di Joe Biden ha pubblica-

to circa 1.500 pagine di documenti finora rimasti segreti
sull’assassinio dell’ex presidente americano, carte che gli
storici sperano possano far luce su alcuni interrogativi an-
cora rimasti irrisolti. E alcuni dei documenti rispolverano
la presunta pista sovietica, partendo dai dettagli dell’incon-
tro tra il killer Lee Harvey Oswald e un agente del Kgb.

di Vittorio Macioce
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FUORI TEMPO E SENZA SENSO

OGGI LO SCIOPERO

PIÙ INUTILE

(E PIÙ ANTIPATICO)
di Nicola Porro

La cronaca racconta il primo, deciso scon-
tro tra Mario Draghi e l’Europa. Senza prece-
denti da quando l’ex numero uno Bce si è inse-
diato a Palazzo Chigi. E le parole sui migranti
provocano la dura reazione del centrodestra.

PICCO DELLA QUARTA ONDATA, LA GRECIA CI IMITA

Tampone a chi entra in Italia,
primo scontro Draghi-Europa
Ira centrodestra sui migranti
La misura anti-Omicron fa infuriare la Ue (e il turismo)

di Adalberto Signore

Prima intesa sul rinvio delle cartelle e ricer-
ca di nuovi fondi per combattere il caro-ener-
gia. La riunione di ieri tra il ministro dell’Econo-
mia e i relatori Pesco, Rivolta ed Errani è stata
caratterizzata da una serie di tensioni (soprat-
tutto tra Pd e centrodestra) dalle quali è poi
derivato un compromesso.

IL NODO ECONOMICO

Bollette, il governo
chiama le aziende
Stallo sulle cartelle

CASO COTA-RIMBORSOPOLI

I pregiudizi del pm
sui politici di destra

UCCISE DALLA SICCITÀ IN KENYA. LE EMERGENZE DIMENTICATE

di Valeria Braghieri

Se una strage di giraffe scuote il mondo

NATURAMORTA Le sei giraffe trovate nella riserva in Kenya hanno scatenato un dibattito

Valeria Robecco

JFK, DESECRETATE LE ULTIME CARTE

Il killer di Kennedy
incontrò una spia russa

De Francesco a pagina 7

di Marcello Zacché

servizi a pagina 6

a pagina 2

a pagina 16

a pagina 12

DOPO LA STRETTA GARANTISTA

Le toghe resuscitano
i presunti innocenti
di Luca Fazzo

a pagina 12

LA STRATEGIA DEL PREMIER

Giochi senza
(e con) frontiere

con Napolitano alle pagine 2-3

a pagina 16
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Ok dell’antitrust europea: nulla osta sotto il profilo della concorrenza. Closing entro il 31 gennaio

Arvedi, via libera all’acquisto di Ast
TERNI

K Passo in avanti decisi-
vo verso il closing della trat-
tativa per il passaggio
dell’Ast dalla Thyssen-
Krupp al gruppo industria-
le cremonese che fa capo
al cavalier Giovanni Arve-
di. Ieri la commissione eu-
ropea antitrust si è espres-
sa favorevolmente sulla
chiusura della trattativa.
In una comunicazione a fir-
ma del direttore generale
della commissione, Oliver
Guersent, si dà il via libera
in quanto - si legge testual-
mente - “l’acquisizione
proposta non desta preoc-
cupazioni sotto il profilo
della concorrenza, in quan-
to, a seguito dell’operazio-
ne, sui mercati rilevanti ri-
marrà un numero sufficien-
te di operatori alternativi”.
Il “nero su bianco” è ora
previsto entro il prossimo
31 gennaio, mentre l’arri-
vo di Arvedi a Terni, per
presentarsi ufficialmente
alla città, potrebbe avveni-
re anche prima.

a pagina 33 Ferrante

PERUGIA

K Spunta in rosso per
1.000 dipendenti della scuo-
la in Umbria. E’ scattato
l’obbligo vaccinale e una
percentuale del 5% di do-
centi e non docenti non è
risultata ancora in regola. I
dirigenti parlano di situazio-
ne sotto controllo ma che
potrà diventare più critica
al rientro delle festività.

a pagina 5 Busiri Vici

Legnini: “Castelluccio modello di ricostruzione”

GUBBIO

Rubati Gratta e Vinci al bar del Ciocco

VOLLEY
Champions League
Sir scatenata in Francia
Cannes al tappeto: 0-3

Insegnanti e personale Ata avranno cinque giorni per mettersi in regola. Coccia (presidi): “Una piccola fetta che potrà creare problemi di sostituzioni”

Scuole, 1.000 no vax non si presentano al lavoro

Sisma Il commissario Legnini ha presentato il progetto delle piastre isolanti alla giornata di studi su terremoti e infrastrutture a pagina 32 Solfaroli

a pagina 2

a pagina 2

Sport

Manifestazioni a Roma e Milano

Sciopero generale
Disagi nei trasporti

Il Cite ha fissato gli obiettivi

Benzina e diesel
Piano per l’addio

a pagina 27

GUALDO TADINO

Sindaco positivo
al Coronavirus

a pagina 35

TERNI

Bambina di 8 anni
attrice in un film

Primo piano

a pagina 39 Forciniti a pagina 13

PERUGIA

Rissa, comitato chiede stop all’alcol

a pagina 26 Grilli
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Il bilancio dell’Aci

La piaga degli incidenti
Le strade più a rischio
A pagina 7

L’Europa dice “sì“, l’Ast ad Arvedi
Chiusura dell’operazione prevista entro fine gennaio. Soddisfazione delle istituzioni locali e del Governo

INSEGNANTI SENZA GREEN PASS, ORGANICI A RISCHIO

LA SCUOLALA SCUOLA
SOTTO ESAMESOTTO ESAME
S. Angelici a pagina 2S. Angelici a pagina 2

In attesa del countdown

Capodanno,
le piazze
e il ’rischio’ Tv

Il Comune contro il degrado

Rissa a Fontivegge
Investigatori al lavoro
A pagina 4

Città di Castello

Tabacco, timori
per l’accordo
con Deltafina
A pagina 18

La Cgil accusa: «Contratti pirata»

«Vigilanti del tribunale
Appalto al ribasso
e stipendi da fame»
A pagina 5

I progetti della Cna

«Manifattura
settore decisivo
per la regione»
A pagina 8

Il palazzetto a Pian di Massiano

Mille posti in più
al PalaBarton
Progetto approvato
A pagina 9

L’emergenza Covid

Feste all’aperto
a San Silvestro
Si va avanti
ma resta la paura
A pagina 3

LE NOTIZIE

Roberto Borgioni

N essuno vuole pren-
dersi il ruolo di mena-
gramo o di guastafe-

ste. Quindi, per ora, tutti alli-
neati e coperti. Ma, insomma,
se vogliamo guardare oltre la
punta del naso (mica tanto, nel
countdown mancano 15 giorni)
bisogna dire che il virus minac-
cia di infettare anche questo
Capodanno.
La ripetute ordinanze dei sinda-
ci umbri – con obbligo di ma-
scherine e distanziamento
all’aperto – sono un brutto se-
gnale per la notte di San Silve-
stro in piazza. Come si può pen-
sare di controllare che, in una
situazione simile, tutti rispetti-
no le regole? I preparativi van-
no avanti, ma il rischio di dover
ancora restare davanti alla tivù
a questo punto incombe sul se-
rio.

Cinaglia a pagina 22
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Gianfranco Capitta, Silvia Bergero pagina 10

PIER VITTORIO TONDELLI Tutti gli scatti 
del «giovane scrittore» scomparso
il 16 dicembre di trenta anni fa

Culture

all’interno

IIMario Draghi replica a Bru-
xelles dopo l’irritazione per l’or-
dinanza del ministro Speranza 
che impone il tampone ai vacci-
nati che arrivano dai paesi Ue e 
la quarantena per i non immu-
nizzati. «Omicron ha capacità di 
contagio nettamente superiore, 
in altri paesi è molto diffusa. Si è 

pensato di attuare la stessa prati-
ca che si usa per i visitatori dal 
Regno unito. Non credo ci sia 
molto da riflettere», dice il presi-
dente alla Camera in vista del 
Consiglio europeo di oggi. I nuo-
vi casi Covid ieri in Italia sono 
stati 23.195, mai così tanti da 
aprile. Salti anche i decessi: 129. 

La  Gran  Bretagna  tocca  un  
nuovo record con 78.610 positi-
vi, quello di ieri è stato il nume-
ro più alto di contagi quotidiani 
dall’inizio della pandemia, ma 
Johnson non impone restrizioni 
per Natale. In Germania è allar-
me per il deficit di dosi. POLLICE, 

CLAUSI, CANETTA ALLE PAGINE 6, 7 

BOTTA E RISPOSTA CON BRUXELLES SULLA NUOVA ORDINANZA

Test all’ingresso, Draghi replica all’Ue 

MANOVRA
Vertice con Franco
Ma si rinvia a oggi

II Lo stato di emergenza finora 
ha permesso di mobilitare 20 mi-
liardi in appalti con procedure 
accelerate e affidamenti diretti 
sottoposti a minori controlli. La 

struttura commissariale è quel-
la che ha distribuito più fondi. 
Come in ogni emergenza italia-
na, si aprono varchi per interessi 
illeciti. CAPOCCI A PAGINA 6

MICHELE GIORGIO  PAGINA 9

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 9

ELEONORA MARTINI  PAGINA 5

II Annunciati e attesi per ieri gli 
emendamenti del governo alla legge 
di bilancio non si vedono. Sulle car-
telle esattoriali l’intesa è vicina, ma 
non tutti i nodi sono sciolti e il mini-
stro Franco chiede altre 24 ore di 
tempo per aspettare l’ultima parola: 
quella di Draghi. COLOMBO A PAGINA 4

«Insieme per la giustizia». Oggi lo sciopero generale di Cgil e Uil contro la manovra 
del governo. Manifestazioni a Milano, Roma, Bari, Cagliari e Palermo. L’appello di Landini:
«In piazza per combattere una pandemia salariale e sociale che non ha precedenti» pagine 2,3 

Sciopero/1

L’obsolescenza
di un’economia

insostenibile

Lele Corvi

IIMalta è il primo Paese dell’Unio-
ne europea a legalizzare coltivazio-
ne e possesso di cannabis per uso 
personale e a prevedere l’apertura 
di Cannabis Social Club. L’Onu cam-
bia rotta: i diritti umani centrali 
nelle politiche sulle droghe.
FIORENTINI E PERDUCA A PAGINA 5

CANNABIS 
Malta primo paese
Ue a legalizzare

Foto di Cecilia Fabiano/LaPresse

Oggi l’ExtraTerrestre
CLIMA Lo Stato italiano per la prima 
volta sotto processo, denunciato 
da associazioni e singoli cittadini.
L’udienza al Tribunale civile di Roma

BARBARA POLLASTRINI

Ecosì oggi «sciopero». Il 
mio desiderio è che 
riesca perché so quan-

to sono sfortunati i paesi 
dove un sindacalismo stori-
co e attuale non trovi auto-
nomia e il consenso di lavo-
ratrici e lavoratori. 
Di recessione democratica 
si è discusso da poco nel 
summit voluto da Joe Bi-
den. Il presidente Mattarel-
la ha descritto la democra-
zia come una conquista fa-
cendo capire quanto il ri-
schio di diseguaglianze e 
solitudini possa consumar-
la. La realtà è che assieme al 
Covid circola un altro virus.

— segue a pagina 15 —

Sciopero/2

O di qui o di là, e chi
ha il potere abbassi

il ponte levatoio

TRA APPALTI E PROCEDURE ACCELERATE

Business e stato d’emergenza

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Dossier sulla Germania: 
gli ecologisti alla prova del potere;
in Iraq il ritorno di Daesh; 
in Lettonia la questione russa

II Al-Wali  Hammad,  direttore  
dell’agenzia  stampa saharawi  Nu-
shatta, racconta l’arresto, le violen-
ze e le intimidazioni della polizia 
marocchina. Appello internazionale 
a difesa di media e diritti umani nel 
Sahara Occidentale. Il caso simbolo 
di Sultana Khaya. DIANA A PAGINA 8

Iran La risposta a Israele:
una mappa di bersagli

MAROCCO/SAHARAWI
«Torturato per aver 
filmato le proteste» 

Libano Nizar Hassan: «Così
vince la controrivoluzione»

MARIO NOERA,
ROBERTO ROMANO

Sono tre i temi sollevati 
dallo sciopero genera-
le di Cgil e Uil, tutti 

decisivi per il futuro del Pae-
se: il lavoro frammentato e 
precarizzato; il sistema di 
ammortizzatori sociali del 
tutto inadeguato; il sistema 
previdenziale ereditato dal-
la Legge Fornero ingiusto e 
sperequato. C’è un eviden-
te legame tra queste grandi 
questioni, ma l’asse causale 
non è quello evocato dalla 
narrativa ufficiale. Non so-
no i pensionati la causa 
dell’impossibilità per i gio-
vani di accedere ad un lavo-
ro stabile e dignitoso.

— segue a pagina 15 —

Mattanza Cartabia parte civile
al processo di Capua Vetere
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